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Il progressivo estendersi delle colture, degli abitati, delle strade, 
delle aree industriali; l'intenso e talvota inconsulto taglio delle residue 
foreste, e, nel miglior caso, la loro utilizzazione e trasformazione, 
spesso con introduzione di differenti specie legnose; la raccolta di 
specie medicinali o ornamentali, spesso effettuata con inconsulta inten­
sità; in fine 1' opera stessa dei raccoglitori botanici nazionali e stranieri, 
e specialmente quella, dettata da intenti commerciali, che nella seconda 
metà del secolo scorso e nei primi decenni di quello attuale, condussero 
alcuni enti che si proponevano la preparazione e lo smercio di vaste 
serie di centurie; tutte queste cause hanno determinato, sia colla diretta 
distruzione sia con la rottura dei naturali equilibri biologici, la rare­
fazione di numerose specie endemiche o rare nella nostra Penisola, 
talvolta la scomparsa di stazioni interessanti, e in particolar modo 
l'impoverimento o la distruzione di stazioni avanzate e disgiunte, dove 
talune specie vivevano in condizioni di relitto, legate a delicati equi­
libri di particolari stazioni. 
Una completa analisi delle varietà e forme locali, talvolta imperfet­
tamente distinte dal lato sistematico e quasi sempre mal note nel loro 
areale, ci porterebbe ad un inventario troppo vasto, impreciso ed 
eterogeneo, scarsamente utile ai nostri fini. 
Ho percio limitato l'inchiesta ai taxa sistemicamente più qualificati; 
specie (eccezionalmente sottospecie o varietà) rare o minacciate della 
Flora Italiana, con preminente considerazione della Flora mediterra­
nea, ma includendo altresi entità più boreali, che si estendono nel loro 
areale aile Prealpi italiane o alla Penisola Appenninica. Anche con 
questo programma ridotto, che di proposito esclude tutte le numero­
sissime varietà e forme locali di scarso rilievo tassonomico, più volte 
ci si incontra in entità che non possono essere omesse, ma il cui valore 
sistematico è molto dubbio. 
Le schede rilevate prospettano : 1 : gli endemismi più significativi, 
rarissimi o rari, o comunque ad areale molto circoscritto; II : specie 
non endemiche ma rarissime in Italia, dove possono essere rappresen-
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tate anche da varietà o forme locali; III : specie non endemiche ma rare 
in Italia, almeno nell'ltalia mediterranea, dove possono essere rappre� 
sentate anche da varietà o forme locali; IV : specie non endemiche 
nè rare, ma particolarmente minacciate, almeno in importanti settori 
dell'areale italiano; V: specie di dubbio indigenato o sicuramente 
introdotte, ma le cui antiche stazioni meritano protezione. 
Fonte principale di informazione è stata la Flora di A. Fiori (1); 
interessanti indicazioni sono state poi tratte, per Io specifico problema 
della conservazione e protezione, da una vecchia relazione di R. Pam� 
panini (2 ) e da un saggio redatto da varii Autori in occasione del 
censimento delle bellezze naturali d'Italia (3); infine sono stati consul� 
tati numerosi lavori speciali, di carattere floristico, sistematico o 
geobotanico. 
Per ogni specie è indicata, oltre ad eventuale sinonimia, la famiglia, 
la forma biologica, e l'area di distrihuzione nella Regione Italiana e 
fuori d'Italia. Sono contrassegnate con asterisco la entità che, per 
differenti ragioni, risultano maggiormente minacciate. 
1. - ENDEMISMI PIÙ RARI 0 LOCALIZZATI. 
1. lsoetes Malinverniana CES. et D. NTRS (lsoetaceae; Hel) . Piemonte, in una 
dozzina di stazioni, al piede delle Alpi, tra la Dora Baltea e il Ticino. 
2. Arum lucanum CAVARA et GRANDE (Araceae; G) . Entità slstematicamente mal 
definita. Basilicata al M. Papa e Calabria al M. Pollino. 
3. Scilla Hughii TIN. (Liliaceae; G) . Entità endemica, che F10RI include ne! 
ciclo di S. peruviana L. La sola località sicura è quella di Marettimo 
(Egadi) ; segnalata. con dubbio indigenato, a Pozzuoli e a Capri (cfr. 
FRANCINI e MESSER!, 1955, p. 733) (4), 
4:. Scilla Cupani Guss. (Liliaceae; G ) . Come la precedente, inclusa dal F10RI 
nel ciclo S. peruviana L. Endemica della Sicilia, dove è segnalata in una 
diecina di località (cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c.). 
(1) A. F10RI, Nuova Flora analitica d'Italia, Firenze, 1925-1929. 
(2) R. PAMPANINI, Per la protezione della Flora ltaliana, Seconda edizione, 
Firenze, 1912. 
(3) G. STEFANINI, R. PAMPANINI, V. BALDASSERONI, A. MocHI, I monumenti 
riaturali della Toscana, ne[ censimento delle bellezze naturali d'Italia, Firenze, 1927. 
(4) 1 problemi sistematici ed epiontologici delle specie rare di Marettimo (nelle 
Isole Egadi) e di specie ad esse affini si trovano ampiamente discussi in: E. FRANCINl 
e A. MESSERI, L'isola di Marettimo nell'Arcipelago delle Egadi e la sua vegeta­
zione (Webbia, vol. XI, pp. 607-84:6, 1955) . 
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5. Scilla sicula TIN. (Liliaceae; G) . Come le due precedentl, lnclusa dal F10RI 
nel ciclo S. peruviarni L. Nota per cinque località della Sicilia, per Gerace 
ln Calabria, e per Malta (cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c.) .  
• 6. Dianthus ropicola BIV. (Caryophyllaceae; Ch) . Specie dell'ltalia meridionale 
(è dubbia la segnalazione in Algeria) con stazionl ln Terra d'Otranto, 
Basilicata,. Calabria, Sicilia, Isole Egadi, ls. Eolie, Stromboli e Lampedusa. 
Nonostante l'areale abbastanza esteso, è minacciata a causa della bellezza 
dei suoi fiori (cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c., p. 703). 
7. Malco[mia Orsiniana TEN. (Cruciferae; Th). Raro endemismo dell'alto Appen­
nino umbro e abruzzese. 
• 8. Brassica macrocarpa Guss. (Cruciferae; Ch) . Raro endemismo delle Isole 
Egadi. Minacciata dalle capre, che ne sono voracl, e decimata dalla van­
dalica incetta che ne fece un ignoto raccoglitore botanico (cfr. FRANCINI 
e MESSER!, 1955, 1. c., p. 731) . 
• 9. Brassica drepanensis (CAR.) PoNZO (Cruciferae; Ch) . Considerata Fiori corne 
varietà della B. macrocarpa Guss., è da essa piuttosto nettamente distinta. 
Raro endemismo del Monte San Giuliano (Trapani) è seriamente minac­
ciato dalla progressiva antropizzazione della pittoresca montagna, molto 
frequentata da turisti (cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c., p. 731). 
10. Alyssum rupestre TEN. (Cruciferae; Ch) . Raro endemismo degli alti monti 
d'Abruzzo : Majella, Morrone e Sirente. 
*11. Jonopsidium Savianum BALL. (Bivonea Saviana CAR.) (Cruciferae; Th) . 
Rarisslmo endemismo della Maremma Toscana, noto per M. Calvi presso 
Campiglia Marittima. 
12. Adonis distortus TEN. (Ranunculaceae; H). Raro endemismo di alti monti 
dell'Appennino Centrale: M. Vettore, Majella, Velino, Corso e Sirente. 
13. Ribes sardoum MARTELLI [R. Grossularia L. var. sardoum (MARTELLI) FioRI) 
(Saxifragaceae; Pn) .  Endemismo sardo, dei Monti calcari di Oliena, che 
F10R1 per altro include ne! R. Grossularia, specie linneana a vastissimo 
are ale. 
*14. Sedum aetnense TEN. (Crassulaceae; Th) . Rarissimo endemismo delle basse 
pietraie dell'Etma. 
15. Cgtisus glabrescens SARTORE LLI (Papilionaceae; Pn) .  Raro endemismo insu­
brico : Bergamasco, Lago di Corno e Canton Ticino. 
16. Cytisus aeolicus Guss. (Papilionaceae; Ph) . Raro endemismo dei terreni e delle 
rupi vulcaniche delle Isole Eolie : Lipari, Vulcano e Stromboli. ln partico­
lare la var. Bartolottae (Too.) F10RI è esclusiva dell'Isola Lipari (cfr. 
BÉGUINOT e LAND!, 1930-1931, p. 75 estr.) (1) ,  
(1) Ricca di interessanti indicazioni su specie endemiche e rare è la rnemoria : 
A. BÉGUINOT e M. LAND!, L'endemismo nelle minori isole italiane ed il suo signi­
ficato biogeografico (Archivio Botanico, vol. VI, pp. 247-316, e vol. VII, pp, 39-99, 
1930-1931) . 
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1 7. Genista Morisii CoLLA (Papilionaceae; Pn) .  Raro endemismo della Sardegna 
meridionale. 
* 18. Vicia serinica UECHTRZ. et HuTER (Papilionaceae; H) . Endemismo dei pascoli 
della Basilicata pressa Lagonegro, al Vallone di Serino e verso il Lago 
Remmo. Già PAMPANINI (1912) la segnalava corne minacciata dai rac­
coglitori di exiccata. 
19. Petagnia saniculaefolia Guss. (Umbelliferae; G) . Raro endemismo del Valde­
mone, in Sicilia : presso Tortorici, Maniaci, Cannata, ecc. 
*20. Bupleurum dianthifolium Guss. (Umbelliferae; Ch) . Endemismo dell'Isola di 
Marettimo (Egadi) dove è esclusivo delle rupi calcaree verticali. Fu 
oggetto (PAMPANINI, 1912) di incetta da raccoglitori di exsiccata (cfr. 
FRANCINI e MESSER!, 1955, !. c., p. 689). 
21. Ammi crinitum Guss. (Umbelliferae; Th) . Raro endemismo della Calabria e 
della Sicilia. ln passato segnalato pressa Genova, ma oggi scomparso. 
22. R.hamnus persicaefolia Mmus (Rhamnaceae; Ph) . Arbuste cespuglioso, raro 
endemismo della Sardegna meridionale (luoghi selvatici e siepi nelle Bar­
bagie ed a Fanni) . 
*23. Primula. Palinuri PETAGNA (Primulaceae; H) . Bello e raro endemismo, che vive 
nelle rupi marittime formate da tufo arenaceo friabile al Capo Palinuro 
(nel Salernitano) , e presso Scalea (Calabria occidentale) . Proprio pren­
dendo spunto dalla minaccia di distruzione di tale planta, il cav. C. 
Sprenger propose in una Adunanza della Società Botanica ltaliana 
del lontano 10 Giugno 1906 la costituzione di una « Società protettrice 
delle plante » (cfr. PAMPANINI, 1912). Il valore sistematico e il significato 
fitogeografico di questa specie sono discussi in un recente lavoro di 
CHIARUGI (1). 
24. Primula Allioni LOIS. (Primulaceae; G). Endemismo delle rupi tra 700 e 1900 
m. nelle Alpi Marittime, tra Nizza e San Dalmasso di Tenda. Scriveva 
PAMPANINI ( 19 12) che Burnat ricordava che un raccoglitore era stato 
incaricato da un orticoltore del Mezzogiorno della Francia di procurargli 
parecchie migliaia di esemplari di P. Allionii. 
25 Androsace Mathildae LEVIER [A. Alpina LAM. var. Mathildae (LEVIER) F10RI] 
(Primulaceae; H) . Endemismo dell'Appennino Abruzzese (Gran Sasso e 
Majella) . Ancora PAMPANINI (1912) scriveva : « due anni fa la rarissima 
A. Mathildae improvvisamente fu messa in commercio da un orticoltore 
tedesco ». 
26. Lithospemum calabrum TEN. (Borraginaceae; Ch) . Endemismo calabro, vegeta 
in luoghil sassosi e boschivi del M. Pollino, M. Montea, e alle falde orien­
tal! della Sila. 
(1) A. CHIARUGI, Primula Palinuri Petagna. Posizione sistematica e significato 
fitogeografico attraverso l'indagine citogenetica (Webbia, XI. pp. 86 1-888, 1955). 
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27. Lithospernum minimum MORIS (Borraginaceae; Th) . Raro endemismo, di cui 
si conoscono stazioni in Calabria occidentale (tra Rotonda e M. Pollino ed 
a Mormanno) , in Sicilia (a S. Maria del Bosco) , ed in Sardegna (presso 
Cagliari) . 
28. Anchusa litorea MoRIS (Borraginaceae; Th e H bien) . Endemismo Sardo­
Siculo, noto per Oristano, Terralba, ed Isola di S. Pietro, in Sardegna, e 
presso Palermo, in Sicilia, <love non è stato più ritrovato. 
29. Veronica brevistyla MoRJS (Scrophulariaceae; Th) . Raro endemismo sardo­
corso; nella Sardegna centrale si trova nei Monti Linas e Gennargentu. 
30. Nepeta foliosa Moms (Labiatae; H) . Endemismo sardo, vegeta nei pascoli dei 
Monti di Oliena, specialmente ne! luogo detto « il Prato », tra 1 .000 e 
1.300 m.s.m. 
31. Salvia Thomasii LACAITA [S. triloba L. f. var. Thomasii (LAc.) FIOR!] 
(Labiatae; Pn) . Endemismo calabro, da F10R1 riportato a varietà della 
S. triloba (specle diffusa in Campania, in Puglia, in Sicilia, e, fuori d'Italia, 
in Grecla, Creta, Rodi, Asia occidentale e Algeria) , vegeta a c. 450 m 
ne! M. Consolino, presso Stilo. 
32. Mentha Requienii BENTH. (Labiatae; H) . Endemismo delle Isole Sardegna, 
Corsica, Caprera e Montecristo: luoghi umidi. 
33. Asperula tomentosa TEN. [A. cynanchica L. var. tomentosa (TIN.)  F1om] 
(Rubiaceae; Ch) . Entità endemica, che F10RJ include n ella vastissima 
specie lineana A. cynanchica, ma che parrebbe abbastanza distinta siste­
maticamente; endemica; vegeta n ell'Isola di Capri, nell'Isola di Sirenuse 
nel Golfo di Salerno, e nell'Isola di Tavolara (con la forma deficiens) 
presso la Sardegna (cfr. BÉGUINOT e LANDI, 1930-1931. 1. c., 105 estr.) . 
34. Asperula ropestris T1NEO [A. cynanchica L. var. rupestris (TIN. )  F10R1] 
(Rubiaceae; Ch). Altra entità caratteristica, che Fiori include nella sua 
A. cynanchica L .. e che è endemica della Sicilia (prov. di Palermo, Trapani 
e territorio di Modica) e dell'Isola di Marettimo (Egardi) (cfr. FRANCINI 
e MESSER!, 1955, 1. c., p. 720). 
*35 Scabiosa limonifolia VAHL. (Dipsacaceae; Ch) . Endemismo delle montagne 
calcaree della Sicilia occidentale : presso Palermo, a Monte Gallo e a 
Sferracavallo; presso Trapani, a Monte C ofani; Isola di Marettimo (Egadi) 
(cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c., p. 695). 
36. Nananthea perpusilla DC. (Compositae; Th) . Raro endemismo delle piccole 
Isole sardo-corse; Is. S. Pietro, Is. Maddelena, Is. Mortorio, presso la 
Sardegna; Is. Piana, tra la Sardegna e la Corsica; Is. Sanguinarie, Is. dei 
Lavezzi, presso la Corsica (dr. BÉGUINOT e LAND!, 1930-1931, !. c., p. 
113 estr. ) .  
*37. Anthemis hydnmtina GROVES (Compositae; H) . Endemismo noto per tre sole 
stazioni: colla varietà tipica in Puglia presso il Lago Alimini (Otranto) 
e in Basilicata, presso Matera; con la var. silensis FIORI in Calabria, presso 
San Giovanni in Fiore (Sila) . 
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38. Evax rotundata Moms (Composiitae; Th) . Raro endemismo della Sardegna 
settentrlonale, della Corsica meridlonale e delle Isole intermedie tra 
Sardegna e Corsica (cfr. MARTINOLI, 1958) (1). 
39. Buphtalmum inuloides MoRis (Compositae; Ch). Raro endemismo sardo: a 
S. Teresa di Gallura alla Testa e vicine Isole dei Budelli, Montorio e 
Tavolara {cfr. BÉGUINOT e LAND!, 1930-1931. p. 116 estr. ) . 
*40. Centaurea tauromenitana Guss. (Compositae; H) . Endemismo siciliano, delle 
rupi calcaree di Taormina, sotto Mola. Minacciata dai raccoglitori 
(PAMPANINI, 1912) . 
41. Centaurea Centaurium L. (Compositae; H) . Raro endemismo meridionale, noto 
per una diecina di stazioni, alcune delle quali forse scomparse : Abruzzi 
alla Majella e al Morrone; Gargano (Puglie) in val Fratta; Basilicata ne! 
Vulture, al Bosco di Forenza, alla Macchia Romana e aile Montagnole di 
Salandra; in Puglia presso Martina Franca ne! bosco Cairoli; in Calabria 
a Masistri ne! gruppo del Pollino, e alla Petrara in Sila. Erronee sono le 
indicazioni del Piemonte e del M. Baldo. 
42. Cirsium microcephalum MORIS (Compositae; H) . Endemismo sardo, del Gen­
nargentu. 
43. H yoseris taurina G. MARTINOLI (Compositae; H) . Isoletta del Toro presso la 
Sardegna meridionale. 
44 Melitella pusilla SoMM. (Compositae; Th). Endemismo maltese; Malta e Gozo. 
Il. - SPECIE NON ENDEMICHE MA RARISSIME IN IT ALIA. 
dove possono essere rappresentate anche da varictà o forme Iocali. 
• 1. Cheilanthes Szovitsii F. et M. (Pteridaceae-; H) . Nota, per l'Italia, solo per le 
rupi gessose a M. Mauro ne! Faentino, ne! luogo detto M. della Volpe 
(Dalmazia, Erzegovina, Peloponneso, Creta, Asia occidentale e centrale, 
Algeria) . 
2. Lagurus ovatus L. ssp. communis MESSER! var. vestitus MESSER! (Graminaceae; 
Th e H bien ) .  La specie è invero largamente diffusa in l talia corne in 
tutta la Regione Mediterranea, in Transcaucasia e nelle Isole Atlantiche. 
Ma la var. vestitus è entità molto rara ed interessante [cfr. MESSER!, 
1942 (2); FRANCINI e MESSER!, 1. c., p. 751. 1955]. nota in Italia per la sola 
Isola di Marettimo nelle Egadi (rare stazioni rupestri in Algeria, Marocco, 
Gibilterra, Maiorca e Argolide) . 
• 3. Arum orientale M. BIEB. subsp. nigrum ScttoTT. var. aputum CARANO (Araceae; 
G) . Entità di critica posizione sistematica, è nota in ltalia colla sola var. 
apulum CARANO e in due sole località pugliesi : Gioia del Colle (CARANO) 
e Lama Sciuscia a S. Michele (BIANCO) . 
(1) G. MARTINOLI, Ecologia e fitogeografia di un endemismo paleogenico sardo­
corso: Evax rotundata MoRIS (Nuovo Giorn. Botanico ltal., n. s., vol. LXV, pp. 
101-113, 1958) . 
(2) A. MESSER!, Studio sistematico e fitogeograJico di Lagurus L. (Nuovo Giorn. 
Botanico ltal., n. s., vol. XLIX, pp. 133-204, 1942). 
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* 4. Hypericum elodes Huos. (Hypericaceae; H). Specie atlantica della quale ormai 
rimane in ltalia la sola stazione negli sfagneti del Bosco del Palazzetto a 
San Rossore (Selva Pisana) (cfr. CoRTI, 1953, 1955 a, 1955 b) (1); il 
reperto del FIGARI nella Liguria occidentale non è stato più successi­
vamente ritrovato (Europa centrale e occidentale). 
* 5. Viola arborescens L. (Violaceae; Ch). Rarissima : a Crabolazzi nel Sassarese 
(Sardegna) (Spagna, Portogallo, Balearl, Algeria, Marocco). 
6. Malcolmia litorea R. BR. (Cruciferae; Ch). Rarissima in ltalia, in arene marit­
time del Lazio e della Sicilia; di dubblo indigenato la stazione di San 
Domino nelle Isole Tremiti (Regione Mediterranea occidentale). 
7. Crambe hispanica L. (Cruciferae; Th). Rara ln ltalia: Gargano, presso Car­
pino; Sicilia boreo-orientale; Sardegna sui Monte Cea Bari e presse 
Tortoli (Regione Mediterranea; Iran; Abissinia; Africa centrale). 
* 8. Clematis integrifolia L. (Ranunculaceae; H). Rarissima in Italia, in prati umidl 
del Friuli orientale a Aquileia, a Palazzal e a Ronchi (Regione danublana; 
Russia media e meridionale; Caucase; Asia minore; Siberia). 
* 9. Potentilla pensilvanica L. var. sanguisorbifolia (FAVRE) FIOR! (Rosaceae; H). 
La specie, propria della Spagna, Algerla, Marocco, Abissinia, Siberia, 
Giappone, America boreale, Messico, è rappresentata in Italia solo dalla 
rarissima var. sanguisorbifolia nota, per le Alpi Piemontesi, al Colle di 
Baranca e sopra Varallo, e in Val d'Aosta a Cogne; in Francia, nell'lsère. 
10. Rosa Jundzilli BESs. (Rosaceae; Pn). Rarissima in Italia, ne! Trentino, nello 
Appennino Piemontese a Voltaggio presse il Monte Tobbio e in Liguria 
presse Pegli (Europa Media, Armenia, Transcaucasla occidentale). 
11. Seseli ramosissimum CES. (Umbelliferae; H). ln ltalia rasissimo nelle ru pi del 
Salernitano (M. Avvocata di Majori, allo Scalandrone di Scala, e tra Sapri 
e Maratea) e a Balvoni in Basilicata (Croazia; Bosnia; Montenegro). 
12. Ligusticum cyprium SPR. (Umbelliferae; H). ln ltalia rarissime, in dirupi di 
roccia calcarea nelle Puglie, alla Gravina di Accettullo presse Taranto e 
fra San Mauro e la Montagna Spaccata presse Gallipoli (Grecia, Arcipe­
lago, Smirne, Ci pro). 
13. Scutellaria minor Huos. (Labiatae; H). Rarissima in luoghi umidi del Manto­
vano, Bresciano e Piemonte; non più ritrovata nel Veronese (Europa 
occidentale e centrale; Siberia). 
(1) Oltre al lavoro monografico su San Rossore (R. CoRTI, Ricerche suifa 
vegetazione dell'Etroria. X: Aspetti geobotanici della Selva costiera. La Selva 
Pisana a San Rossore e l'importanza di questa formazione relitta per la storia della 
vegetazione mediterranea {Nuove Giorn. Botanico Ital., n. s., vol. LXII, pp. 75-262, 
1955), vedansi appunto, per Hypercum elodes: R. CoRTI, Su Hypercum elodes 
Huds., relitto eu-atlantico della Selva di San Rossore (Pisa) (Rendic. Accad. Naz. 
Lincei Cl. se. fis. mat. e nat., ser. VIII, vol. 14, pp. 308-314, 1953) e R. CoRTI, 
Piante atlantiche nef versante tirrenico della Liguria e della Toscana (Webbia, 
vol. XI, pp. 847-860, 1955). 
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14. Dracocephalum austrtacum L. (Labiatae; H) . Rarissimo in prati e pascoli in 
Val Venosta (Alto adige) e M. Cenisio (dai Pirenei alla Russia meridio­
nale e Caucaso) . 
15. Valerianella vesicaria MoENCH (Valerianaceae; Th) . Rarissima in Italia : in 
luoghi erbosi a Leucaspide presso Taranto, e in Sicilia presso Pachino; 
dubbio il ritrovamento in Sardegna ne! Sassarese (Francia meridionale, 
Grecia, Asia minore) . 
16. Evax discolor DC. (Compositae; Th) . Molto rara in Sicilia alle Madonie, in 
luoghi aridi, calcarei (Spagna) .  
17. Crepis Suffreniana (DC.) STEUD. (Compositae; Th) . Questa interessante specie, 
nota fuori d'Italia solo nella Francia meridionale, presenta, nella forma 
tipica (var. typica F10R1) , in ltalia, un areale costitutto di due nuclei molto 
disgiunti, uno nella Selva Pisana (Viareggio, al Casino Borbone, e a San 
Rossore) (CoRTI. 1955, !. c.) ed uno in Sila (Calabria) a San Giovanni in 
Fiore. Rara in ambedue le località. lnoltre, nelle Puglie, vegeta una Crepis 
Suffreniana var. apula F10RI, entità piuttosto distinta, che BABCOCK con­
sidera corne buona specie [Crepis apula (FioRI) BABC.] : questa entità è 
un endemismo pugliese, ed è segnalata sui Gargano, a Bitetto, Otranto, 
presso Taranto a Leucaspide e nella Pineta del Pantano; infine a Torre­
mare presso Metaponto (Basilicata) . 
III. - SPECIE NON ENDEMICHE MA RARE IN ITALIA, 
o almeno dell'Italia Mediterranea, dove possono essere rappresentate 
anche da varietà o forme locali. 
1. Pteris longifolia L. (Pteridaceae; H) . Rara ln Italia, in luoghi ombrosi nel 
Salernitano, a Ischia, e in Calabria presso Catanzaro (Regioni tropicali e 
temperate-calde dei due emisferl) . 
2. Heleocharis atropurpurea KTH. (Cyperaceae; Th) . Questa specie quasi cosmo­
polita è piuttosto rara in ltalia; la var. tipica ha stazioni presso Verona, 
Pavia, Vercelli, ne! delta della Maggia ne! canton Ticino, e al Lago di 
Salpi nelle Puglie; ma specialmente rara e minacciata è la var. Zanardinii 
(PARL.) F10RI, endemica del Lido Veneto'a Portogruaro ed al Cavallino e 
lungo il Po a Guastalla (distrib. della specie : Svizzera, Asia, Africa ed 
America tropicale, Australia) .  
* 3. Althenia filiformis F. PETIT (Najadaceae; Hel) . ln Italia solo nel Lago di Salpi 
nelle Puglie, e perciô legata alle sorti del Lago (Francia meridionale e 
occidentale; Spagna; Portogallo; Algeria) . 
* 4. Fritillaria delphinensis GREN. (Liliaceae; G) . La specie, diffusa nelle Alpi 
francesi, si trova in Italia in numerose stazioni, nelle Alpi marittime, e 
inoltre ne! Trentino (Val Vestino) , Bresciano (Monte Conche) , Bergamasco 
(M. Campione) , Valsesia (sull'Otro presso Alagna) . Rara e in pericolo di 
estinzione è la var. Moggridgei (Fritillaria Moggridgei Bmss. et R.) ,  ende­
rnica delle Alpi marittime. 
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5. Liparis Loeselii RICH. (Orchidaceae; H) . Rara orchidea, di luoghi torbosi : 
molte delle sue stazioni italiane sono minacciate, alcune scomparse. E' 
indicata ne! Trentino, al Lago superiore di Mantova, in Val Onsernone 
presso Roncomaglio (Canton Ticino) , nelle paludi Pavesi, in Piemonte, e 
un tempo ne! palude di Bientina in Toscana (stazione scomparsa colla 
bonifica di detto palude) (Europa media e boreale, Francia, America 
boreale) . 
6. Cistus crispus L. (Cistaceae; Pn) .  Raro in Italia, in luoghi aridi presso Mes­
sina e Palermo e nell'Isola di Zannone (ls. Ponziane) (Europa meridionale­
occidentale, Africa boreale) . 
7. Ranunculus pusillus PoMEL [Ranunculus xantho/eucus Coss. et DuR. var. 
pusi/lus (PoMEL) FIOR!] (Ranunculaceae; H) . Mentre il R. xantho/eucus 
Coss. et DuR. sensu stricto è esclusivo dell'Algeria, il R. pusil/us PoMEL 
si trova anche (raro !) in Sardegna, presso Macomer. 
8. Ranunculus orientalis L. (Ranunculaceae; H) . Raro in Italia, in luoghi arenosi: 
Sicilia meridionale a Castelvetrano, Piazza Armerina a S. Andrea, e Cal­
tanissetta (Grecia, Asia occidentale, Africa boreale) . 
• 9. Saxifraga florulenta MoRETTI (Saxifragaceae; H) . Bella e rara specie rupes­
tre, da proteggere. ln ltalia, Alpi Marittime sino nell'alta Val Stura (in 
Francia, nelle finitime Alpi francesi) . 
•10. Geum heterocarpum Bo1ss. (Rosaceae; H) . RarQ in stazioni rocciose del Monte 
Sirente (Abruzzo) sopra la regione Canale, a ca. 1.700 m (Spagna meri­
dionale, Delfinato, A si a occidentale, Algeria) . 
11. Ononis hispida DEsF. (Papilionaceae; Pn) .  Sicilia a Mistretta e a Reitano 
(Algeria) . 
12. Astragalus veg/iensis SADLER (Papilionaceae; Ch) . Raro, in luoghi pietrosi e 
argillosi presso Fiume, Isole Istriane, Toscana ne! Monte Pisano a San 
Giuliano, nella Maremma Grossetana e al Monte Amiata. 
* 13. Astragalus a/opecuroides L. (Papilionaceae; H) . Questa specie, del Delfinato, 
della Regione Caucasica e dell' Asia centrale, è in ltalia confinata in rari 
popolamenti strettamente localizzati nella Val d'Aosta [varietà: Alope­
curus (PALL.) F10R1; Saussureanus PAMP. (endemica) ; Winterlii PAMP.] . 
•M. Lathyrus inermis RocH . (Papilionaceae; H) . Raro, nella Foresta della Fossiata 
(Calabria : Sila) (dalla Serbia alla Romania, Grecia, Creta, Crimea, Caucaso, 
Asia minore, Persia) . 
15. Vicia saxatilis TROPEA (Papilionaceae; Th) . Rara, in luoghi aridi: a Leucas­
pide presso Taranto, in Calabria, in Sicilia a Catalfano (non più ritrovata), 
in Corsica nell'lsola Mezzomare (Euopa mediteranea, Licia, Algeria) . 
•16. Eryngium alpinum L. (Umbelliferae; H) . Rara e superba pianta, dei pascoli 
umidi delle Alpi friulane. (M. Plauris, Canin, Pizzul) e marittime (alto 
bacino della Stura a M. Bernardo) . Pian ta tipicamente Alpina (Alpi sino 
al Montenegro) . chiamata dai Francesi « la Reine�des-Alpes » è protetta 
in Francia ed in Svizzera, in Italia è rapacemente raccolta. E' scomparsa 
in più luoghi della Carnia e del Piemonte. 
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* 17. Bupleurum spinosum GouAN (Umbelliferae; Ch). Canosa delle Puglie e Corsica, 
ma non più ritrovato in tempi recenti (FloRI, 1925- 1929) (Spagna, Africa 
bore ale-occidentale). 
18. Seseli varium TREVIR. (Umbelliferae; H). Raro in Italia, in Val Pantena e al 
M. Pastello nel Veronese (Regione Danubiana). 
19. Seseli Bocconi Guss. (Umbelliferae; H). Raro, in circoscritte stazioni (rupi 
calcaree) della Sicilia, Is. Panaria, Isole Egadi, Is. Lampedusa, Sadegna, 
Tavolara, Corsica (Algeria) (cfr. FRANCINI e MESSERI, 1955, 1. c., p. 709). 
20. Rhus triparlita DC. (Anacardiaceae; Pn). Raro arbusto spinoso, con stazioni in 
Sicilia e a Linosa (Siria, Arabi a, Africa bore ale, Isole Atlantiche). 
2 1. Peganum Harmala L. (Zygophyllaceae; H). Raro, nel Tavoliere delle Puglie 
e in Sardegna (Africa boreale). 
*22. R.uta patavina L. (Rutaceae; H). Rara: in Istria a Parenzo, e nei Colli Euganei 
(Dalmazia; Bosnia; Montenegro). 
*23. Hybiscus palustris L. (Hybiscus roseus THORE) (Malvaceae; H). Raro, in 
stazioni palustri dei Lidi veneti, del Mantovano, del Reggiano, e, in 
Toscana, nel Viareggino, a San Rossore, a Bientina e a Castiglion della 
Pescaia. Presso Viareggio si trova anche la var. aquaticus (DC.) FIORI. 
Non abbonda in nessuna delle sue stazioni, anzi in alcune sta scompa­
rendo (Francia meridonale; Pennsylvania; Carolina; Texas) (cfr. R. CoRTI, 
1955, 1. c., p. 159). 
*24. Hybiscus pentacarpos L. (Malvaceae<; H), Raro, in stazioni palustri dei Lidi 
Veneti (Friuli, Caorle, Cavallino, Chioggia al Ponte delle Trezze, Po'esine), 
delle Paludi Pontine, e di Licola in Campania; non più ritrovato in Toscana 
(Pietrasanta e Viareggio) e al Fusaro in Campania. A Chioggia.al Ponte 
delle Trezze, anche la var. albiflorus SACC. ex BÉG. Anche questa specie 
è in progressiva riduzione di areale in Italia, specialmente in rapporto 
aile opere di bonifica (Russia meridionale; Iran). 
25. Euphorbia hyberna L. (Euphorbiaceae; G). Specie atlantica rappresentata in 
ltalia (cfr. PEOLA, 1892 (1); CoRTI, Webbia, XI, 1955) da tre varietà o 
piccole specie, due endemiche (E. insularis Bo1ss. con stazioni in Liguria, 
Sardegna e Corsica; E. Gibelliana PEOLA in Piemonte, a Givoletto, sui 
serpentino) e l'altra (E. canuti PARL. delle Alpi marittime) che si cstende 
alle Alpi Francesi. La tipica E. hyberna è propria dell'Europa occidentale. 
26. Euphorbia akenocarpa Guss. (Euphorbiaceae; Th). Rara, in luoghi argillosi, 
umidi, della Campania (Pantano di Minturno), Calabria (a Brancaleone 
e a Gerace), e Sicilia (Marsiglia; Spagna meridionale, Marocco) ( cfr. 
PEoLA, 1892, 1. c.; CoRTI, in Webbia, 1955, 1. c.). 
27. Euphorbia sulcata DE LENS (Euphorbiaceae; Th). Rare stazioni Piemontesi 
in Val di Susa (alla Brunetta ed a Foresto) (Francia meridionale; Spagna; 
Tripolitania; Tunisia; Algeria) (cfr. PEoLA, 1892, 1. c.; CoRTI, in Webbia, 
1955, 1. c.). 
(1) P. PEoLA, Sul valore sistematico di una specie del genere Euphorbia 
cresciuta in Piemonte (Malpighia, anno VI, pp. 235-254, 1892). 
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28. Erica cinerea L. (Ericaceae; Ch e Pn). Rara specie atlantica, con sporadiche 
stazionl in Liguria tra Pegli ed Oneglia, dubbie in Piemonte. (Europa 
occidentale; Norvegia; Transilvania) (cfr. CoRTI, in Webbia, 1955, 1. c.). 
*29. Erica sicula Guss. (Pentapera sicula KLOTZSCH) (Ericaceae; Ch e Pn). Rara 
entità, di rupi calcaree marittime, si trova in Sicilia presso Monte Cofani 
(Trapani), mentre è dubbia la segnalazione per Marettimo (Is. Egadi; 
cfr. FRANCINI-MESSERJ, 1955, 1. c., p. 762) corne quella per Malta (Cipro; 
Libano; Cirenaica). 
*30. Oxycoccus quadripetalus GJLJB. (O. paluster PERS.) (Ericaceae; Ch). Rara 
ericacea di luoghi umidi e torbiere, ormai solo con stazioni ne! Trentino 
e in Valtellina (Val Furva), mentre è scomparsa (PAMPANINI, 19 12) la 
stazione Toscana di Bientina, per il prosciugamento di quel lago (Europa 
media e bore ale; Asia bore ale; America bore ale). 
3 1. Androsace septentrionalis L. (Primulaceae; Th). Questa �pecie di alti campi e 
pascoli montani, ha rare stazioni in Italia; nella regione alpina si trova, 
colla var. typica FIOR!, in Val d'Aosta a Cogne (A. brevifolia VILL.), e 
colla var. Chaixi (GR. et GooR.) FIOR! nelle Alpi Marittime (e Alpi 
francesi e Nizzardo); lnvece la var. nana (HORN.) F10R1 (A. Bocconei HoRT. 
ex HORN.} è endemica delle Madonie, in Sicilia (la specie: Europa, Asia 
media e boreale, America bore ale). 
32. Androsace maxima L. (Primulaceae<; Th), Rara, in Valtellina, Pavese, Piemonte 
in Val di Susa, Nizzardo, Parmigiano e Abruzzo al M. Velino (Europa 
media e merid., Asia occid. c bor., Africa boreo-occidentale, Tripolitania). 
33. Anagallis Monelli L. (Primulaceae; Ch). Rara, in luoghi erbosi: rappresentata 
in Sardegna dalla f. collina (ScHouss.) FIOR! (Sassari, Desulo, Aritzo, 
ls. S. Pietro, ecc.) e in Sicilia (ad Avola) dalla var. linifolia (L.) FIOR! 
(Spagna; Portogallo; Africa boreale; Asia minore). 
*34. Periploca graeca L. (Asclepiadaceae; Pl) (cfr. CoRTJ, 1955, I.e., p. 155). Rara 
liana colchica, con stazioni nella Selva costiera toscana tra Viareggio 
e Livorno ed anche lndicata nella Pineta di Cecina; in Puglia (Otranto) 
ai Laghi Alimini non più ritrovata, e al Bosco Rauccio (FRANCINI); Calabria 
ne! bosco di Rossano. Planta interessante (1). il cui areale ln ltalia è 
gravemenente minacciato dalla trasformazione in Pinete o addirittura in 
zone residenziali delle selve costiere (Europa meridionale-orientale; Asia 
occidentale) . 
35. Periploca angustifolia LABILL. [P. laevigata AIT. var. angustifolia (LABILL.) 
FIOR!] (Asclepiadaceae; Pn). Rara, nelle Isole Egadi, Malta, Pantelleria, 
Linosa e Lampedusa, e in riduzione di areale (a Marettimo sembra scom-
(1) Sul significato e valore di Periploca graeca vedasi, tra l'altro : E. FRANCINI 
e P. PARDl-RICCADONNA, Ricerche suifa vegetazione dell'Etruria marittima. IV: 
Ecologia e significato della Perlploca graeca L. sui litorale toscano (Nuovo Giorn. 
Botanico ltal., n.s., vol. XLIII, pp. 167-196, 1936). - E. FRANCINI, 1 ntorno ail' indi­
genato di Periploca graeca L. in ltalia (Ibid., vol. XLV, pp. XXXV-XL, 1938). -
E. FRANCINI, Ricerche sulla vegetazione dell'Etruria marittima. IX : L'indigenato della 
Periploca graeca L. ln ltalia da! punto di vista storico (Ibid., vol.XL V, pp. 39 1-
399, 1938). 
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parsa : cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, I.e.. p. 755) (Spagna, dove è 
rarissima; Isole Canarie; Marocco; Algeria; Tunisia; Tripolitania; Cire­
n aica; Marmarica; Siria) . 
36. Cynanchum nigrum PeRs. [Asclepiadaceae; H (L) ] .  Rara, nel Nizzardo, 
Liguria (a Oneglia) e Corsica (Vizzavona) ;  non più segnalato nelle Puglie 
(Europa meridionale-occidentale; Asia minore; naturalizzata in America 
boreale) . 
37. Chlora imperfoliata L. f. (Gentianaceae; Th). Rara, in spiaggie sabbiose : Lazio 
a Fiumicino, Campania a Fondi, Pompei, Corsica (Spagna; Francia 
meridionale) . 
*38. Convolvulus sabatius VIV. (Convolvulaceae; G) . Bella e rara entità delle rupi 
calcaree, ln Liguria: Capo di Noli , Cervo, Varazze (?), Portofino. Da 
proteggere (Algeria; Marocco) . 
39. Linaria dalmatica MILL. (Scrophulariaceae; Th) . Rara, in luoghi sassosi e 
arenosi, nelle Murgie di Gravina (Puglie) , a Pietrapertosa (Basilicata) ed 
a Rossano e Corigliano (Calabria orientale) (Dalmazia, Erzegovina, Monte­
negro; Macedonia; Eubea) . 
40. Linaria rubrifolia RoB. et CAST. (Scrophulariaceae; Th) . Rara : Nizzardo, 
P erugia, Lazio (Acque Albule presso Tivoli) , Abruzzo (Anfiteatro di 
San Vittorino) , Sicilia e Sardegna (Regione mediterranea; Iran; Belu­
cistan) . 
41. Linaria origanifolia CHAZ. (Scrophulariaceae; H e H bien) . Rara: solo in 
alcune località della Val Macra, in Piemonte (Europa meridionale-occi­
dentale) . 
42. Erinus alpinus L. (Scrophulariaceae; H) . Rara, in alcune stazioni alpine (dal 
Monte Legnone nel Comasco aile Alpi marittime) , nella Majella (Abruzzo) 
e sui Monte d'Oliena (Sardegna) (Svizzera; Giura; Francia meridionale; 
Spagna; Baleari) . 
43. Tozzia alpina L. (Scrophulariaceae; G) . Rara nelle Alpi (da) Friuli aile Alpi 
marittime) e nell'Appennino Toscano (Foresta Casentinese) . ln via di 
riduzione le stazioni toscane (Pirenei; Delfinato; Svizzera; Montenegro; 
Slesia; Transilvania) . 
H. Lathraea Clandestins L. (Orobanchaceae; Paras.) .  Rara parassita dei Salici e 
dei Pioppi, con stazioni ne) Carrarese, Lucchese (T os cana) , Abruzzo 
(Majella) , Avellinese a M. Vergine, Salernitano a M. Cervi3lto, e Cala­
bria a Nardello e sull'Aspromonte (Europa occidentale dalla Spagna al 
Belgio) . 
45. Sideritis hissopifolia L. (Labiatae; Ch) . Rara, in boschl e pascoli su terreno 
calcare, ne! Bergamasco, Comasco, Valtellina e Piemonte; non più trovata 
in Toscana e Sicilia (Europa occidentale-meridionale; Algeria) . 
46. Moluccella spinosa L. (Labiatae; Th) . Rara, a Gallipoli (Puglie) , a Palizzi e 
Ger ace (Calabria) , in Sicilia (Spagna; Grecia; Soria; Palestina) . 
47. Stachys pubescens TeN. (Labiatae; H) . Rara, in arene marittime: Veneziano a 
S. Nicolô di Lido ed al Cavallino; in Puglia (pr. Bari e Lecce) , Basilicata 
e Calabria. 
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*48. Satureja filiformis NYM. (Labiatae; Ch) . Pianta rara ed a ristretto areale; 
mengoe la var. tipica è nota per le Baleari per la Corsica (a Ponte di Golo 
presso Casamozza) , la var. cordata (BERT.)  F10RI (Linaria cordata BERT.) 
è endemica della Sardegna dove vive sui Monti di Oliena e sui Monte San 
Giovanni Orgosolo. 
*49. Thymus nitidus Guss. [Th. Serpyllum L. var. nitidus (Guss. )  FIOR!] (Labiatae; 
Ch) . Rara entità, probabilmente degna del rango specifico, trovasi, rara, 
nell'Isola di Marettimo (cfr. FRANCINI e MESSER!, 1955, 1. c., p. 761), oltre 
che nelle Baleari (a Majorca e Ibiza) . 
50. Asperula tinctoria L. (Rubiaceae; H) . Rara, in luoghi erbosi, in Istria, ne! Lido 
veneto, presso Mondovi, ne! Parmigiano, ne! Lazio (ad Albano) . Erronea 
l'indicazione del Tenore per il Napoletano a Pascone (Europa) . 
5 1 .  Phyteuma limonifolium S. et S. (Campanulaceae; H) . Questa bella specie orien­
tale, è rara in ltalia, con stazioni sporadiche n elle Puglie (Murgie del 
Barese, Tarantino e Leccese) e a Matera (Basilicata) (Balcani; Asia 
minore) . 
52. Campanula Cervicaria L. (Campanulaceae; H) . Rara : sporadiche stazioni 
dall'Istria boreale alla Liguria occidentale, in Toscana (Pisa, Lucca, Casoli 
in Versilia e M. Senario presso Firenze) , Marche (Montefortino : scom­
parsa; M. Acuto) , Umbria (Spoleto) e Lazio (Riofreddo) (Europa) . 
53. Wahlembergia nutabunda L. f. (Campanulaceae; Th) . Rara, in luoghi aridi: 
a Reggio Calabria, a Panaria (Isole Eolie) , in Sardegna (presso la Torre 
vecchia di Carbonara e presso Tortoli) e in Corsica (Ajaccio) (Spagna; 
Canarie) . 
*54. Doronicum plantagineum L. var. Lobelii TEN. (Compositae; H) . Mentre la 
varietà tipica è propria dell'Europa occidentale e della Loreno (e solo per 
errore indicata in Piemonte) , la var. Lobelii (che vegeta anche in Balcania, 
Ungheria e Romania) è da noi rara e localizzata alla Sila piccola 
(Calabria) in provincia di Catanzaro. 
55. lnula helvetica G. H. WEBER (Compositae; H) . Rara in luoghi boschivi umidi 
del Piemonte : lungo la Stura ed il Gesso, e lungo il Tanaro presso Alba 
{Europa, dalla Spagna boreo-occidentale al Reno) . 
IV. - SPEUE NON ENDEMICHE 
NE' RARE MA PARTICOLARMENTE MINACUATE 
almeno in dcterminati settori dell' areale ltaliano. 
* 1. Osmunda regalis L. (Osmundaceae; H) . Questa grande felce, con stazioni 
diffuse qua e là in ltalia e nelle Isole (Sicilia, Sardegna, Giglio, Corsica) , 
è minacciata in moite delle sue stazioni, sia per soppressione o trasfor­
mazione di stagni e laghetti, sia per raccolta smodata. Dice il PAMPANINI 
(1912) : < E ricordo ancora le gigantesche ceppaie di Osmunda regalis 
all'Isola del Giglio, nell'Arcipelago Toscano, riconosciute da! Dott. Sommier 
verso il 1890 e distrutte una diecina di anni dopo per l'avanzare delle 
colture : erano veri tronchi alti fino a due metri (cosi le descrlveva il 
Sommier) ed aventi ben tre metri di circonferenza, tali da meritare il  nome 
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di felci arboree ». Ma corne questo caso che potremo dire celebre, moiti 
altri se ne possono ricordare, e la specie meriterebbe di essere protetta, 
non meno di aitre più celebri entità (Europa; Asia; Africa; Azzorre; 
Mascarene; America) . 
• 2. Chamaerops humilis L. (Palmae; Pn e P) . Anche la Palma nana, diffusa in 
Italia nella zona costiera della Maremma Toscana (Populonia, Castiglione 
della Pescaia, M. Argentaro) , del Lazio (al Circeo) , del Napoletano, Cala­
bria, Sicilia e isole vicine, Malta, Sardegna e Arcipelago Toscano, 
spesso coltivata, è minacciata specialmente nella porzione più setten­
trionale del suo areale. Scrive PAMPANINI (in G. STEFANINI, ecc., 1927, 
1. c.) : « altra volta viveva anche ne! Nizzardo, fra Monaco e Villafranca, 
stazione sommamente importante poichè rappresentava l' estremo limite 
settentrionale (43°44' lat.) dell'area della specie e quindi di tutta la 
famiglia. Ma ora vi è completamente sparita, vittima degli orticoltori ». 
Specie dunque da proteggere, soprattutto nell'ltalia centrale (Spagna meri­
dionale; Portogallo; Africa boreale; altrove coltivata) .  
• 3. Fritillaria tenella M. B .  (Liliaceae; G) . Graziosa pianta, di pascoli e luoghi 
pietrosi della regione montana, è diffusa colla varietà tipica in Istria, 
Triestino, Goriziano, e presso Trento (al Doss di Trento) e in Toscana 
presso Firenze (al Monte Morello) ; la var. micrantha BECK si estende 
anche ail' Appennino umbro (territorio di Norcia al Pian Perduto) , mentre 
sono endemiche le varietà: Orsiniana (PARL.) FIOR!, dell'Apennino piceno­
abruzzese e del M. Pollino in Calabria; intermedia (N. TERR.) F10RI del 
M. Pollino; pollinensis (N. TERR.) FIOR!, pure del M. Pollino. Da proteg­
gere, specialmente nelle sue stazioni dell'ltalia centro-meridionale (Alpi 
francesi; Balcani; Carpazi; Caucaso). 
' 4. Gagea Granatelli PARL. [G. arvensis DuM. var. Granatelli (PARL.) FIOR!] 
(Liliaceae; G) . Questa bella entità della Regione mediterranea (che proba­
bilmente merita di essere tenuta distinta con rango specifico dalla Gagea 
arvensis DuM .. largamente diffusa in tutta Italia, e, in genere, nell'Europa 
media e meridionale, in Asia occidentale e nell' Africa boreale) , ha stazioni 
nelle Puglie (Barese e Leccese e Tarentino : cfr. FRANCINI, 1953) (1), in 
Sicilia (Palermitano) , nell'lsola del Giglio, in Sardegna e in Corsica. 
Specialmente le stazioni dell'Isola del Giglio, della Puglia e della Sicilia, 
più minacciate, meriterebbo protezione. 
• 5. Cypripedium Calceolus L. (Orchidaceae; G) . La celebre orchidea dell'Europa, 
Regione Caucasica e Siberia, unico rappresentante in Europa del genere 
Cypripedium, è un tipico esempio di pianta minacciata per la sua bellezza. 
Diffusa, ma in stazioni sporadiche e sempre più rare, delle Alpi venete, 
trentine, alto-atesine, valtellinesi, ticinesi, piemontesi e marittime, viveva 
anche a Monte Pelpi ne! Parmigiano, dove non è stato più ritrovato. 
• 6. Cistus laurifolius L. (Cistaceae) . Specie della regione mediterranea occidentale 
e dell'Asia minore, rara, in luoghi asciutti in Toscana, nei colli tra il 
Mugello e la Valle delle Sied (Madonna del Sasso) e probabilmente 
naturalizzata ne! Parco di Sammezzano presso Rignano sull' Arno. V egeta 
(1) E. FRANCINI, Il Pino d'Aleppo in Puglia (Annali Fac. Agr. Univ. Bari, 
VIII, 309-314, 1953). 
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anche in Corsica nella foresta di Marmano presse Ghisoni. Le poche 
stazioni Toscane, anche quelle di dubbio indigenato, meritano di essere 
conserva te. 
• 7. Drosera rotundifolia L. (Droseraceae; H ) .  Questa specie è diffusa in ltalia in 
luoghi umidi e torbosi delle Alpi, della pianura traspadana, dell'Appennino 
settentrionale fino alla Romagna, del Lucchese (1 ) ,  del Pisano, ed in 
Corsica (dove è anche presente, al Lago Creno, la D. corsica R. MAIRE 
endemica, che Fiori considera varietà di D. rotundifolia) . Non rara, 
specialmente nelle Alpi, essa è perô minacciata in moite stazioni, alpine e 
specialmente appenniniche e in genere dell'Italia centrale, dalle sempre 
più frequenti opere di drenaggio, bonifica, impianto di bacini idroelet­
trici, ecc. Il problema della conservazione di stazioni di Drosera rotundi­
folia coïncide del resto, naturalmente, con quelle della conservazione di 
moite aitre specie di stazioni acquatiche, conservazlone che potrebbe ln 
fondo ottenersi con vlncolo severo e veramente protettivo di relativamente 
pochi stagni, di modeste valore economico (la specle è diffusa in Europa, 
Asia boreale, Giappone, America bore ale ) .  
8 .  Bupleurum fruticosum L. (Umbelliferae; Pn) .  L a  specie è indicata in Italia 
(FIORI, 1925-1929) per : Sicilia, Is. di Marettimo, Sardegna, Corsica ed Is. 
Gallinaria presse Albenga, altrove coltlvata o inselvatichita (Capo di 
Leuca ln Terra d'Otranto) ». ln realtà per es. le stazionl Toscane (Parco 
di Sammezzano: Parco della Tana) sono assai interessanti e degne di 
conservazione, anche perchè non ne è affatto da escludere il carattere di 
relitto (NEGRI, 1946) (2) (Europa mediterranea; Siria; Africa boreo-occiden­
tale) .  
9 .  Menyanthes trifoliata L. (Gentianaceae; G ) .  Diffusa in paludi e laghetti dell'­
ltalia boreale, è più rara nell'Italia centrale e per Io più sui monti, oltre 
in qualche stazione planizaria relitta; infine nella meridionale è molto 
localizzata (Matese in Campania) ;  in Corsica è al Lago Nino. Minacciata 
soprattutto nelle stazioni planiziarie dell'ltalia centrale (per es. a San 
Rossore, dove da tempo non è stata ritrovata : CoRTI, 1955, 1. c •• p. 166; 
nel Lago di Massacluccoli presse Viareggio; ecc.) (Specie diffusa in 
Europa, Asia media e bore ale e America bore ale ) .  
* 10. Leontopodium alpinum CASS. (Compositae; H ) .  Tipico esempio d i  specie larga­
mente diffusa e fortemente minacciata per la nota passione della sua 
raccolta, in stazioni anche impervie. La varietà tipica è diffusa in pascoli e 
dirupi a sustrato calcareo delle Alpi, e anche dell' Apennino ligure (Monti 
d'Antola ) ;  la var. nivale DC. è invece endemica dell'Appennino centrale, 
con stazioni al Sasso Borghese, M. Sibilla, M. Vettore, Pizzo di Sivo, 
Gran Sasso e Maiella (Specie dei Pirenei, Alpi, Croazia, Carpazi, Himalaia, 
Altaï, Mongolia, Davuria) .  
(1) Non plù ritrovata sui « pollini » del Lago di Sibolla, che rappresentavano 
una delle stazioni classiche. Cfr. : E. FRANCINI, Ricerche sulla vegetazione 
dell' Etruria marittima. II : La vegetazione del Laghetto di Sibolla (V aldamo 
inferiore) (Nuovo Giorn. Botanico ltal., n. s., vol. XLIII, pp. 62-130, 1936). 
(2) G. NEGRI, Sul probabile indigenato di Buleurum fruticosum L. in Toscana 
(Ibid., n. s., vol. Liii, pp. 326-330, 1946 ) .  
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V. - SPECIE Dl DUBBIO INDIGENATO 0 SICURAMENTE INTRODOTTE 
MA LE CUI ANTICHE STAZIONI MERITANO PROTEZIONE. 
1. Cyperus polystachyus RoTTB. (Cyperaceae; H).  Pianta delle Regioni calde dei 
due emisferi, vive in ltalia solo nell'Isola d'lschia presso le fumaiole, forse 
introdotto. 
* 2. Cyperus Papyrus L. (Cyperaceae; G e Hel) . Originario dalla Siria, Palestina 
e Africa tropicale, vive in Sicilia a Siracusa lungo l'Anapo (Siracusa) 
e lungo l'Alcantara (a Nord dell'Etna) dove da alcuni Autori è ritenuto 
autoctono, da al tri naturalizzato (1) .  Scomparsa la stazione dell'Isola di 
Malta. 
• 3. Hypericum balearicum L. (Hypericaceae; Pn) .  Questa specie, propria delle 
Isole Baleari, è nota in Italia presso Savona (Liguria) dove, secondo 
Burnat, sarebbe quasi certamente coltivata. Stazione interessante, da 
conservare e da studiare. 
Riassumo nel seguente prospetto quelle delle specie nominate nei 
precedenti elenchi per la cui conservazione, o almeno per la conser� 
vazione di interessanti nuclei disgiunti, sarebbe opportuna una parti� 
colare protezione (specie contrassegnate con asterisco « * » in detti 
elenchi ) .  Tra parentesi a fianco di ogni taxon è indicato con numero 
romano il « gruppo » nel quale è stato da me considerato e con numero 
arabo il rispettivo numero d'ordine nel gruppo stesso : 
Cheilanthes Szovitsii F. et M. (II-1) .  
Osmunda regalis L. (IV -1) . 
Cyperus Papyrus L. (V-2) .  
Chamaerops humilis L.  (IV-2) . 
Arum orientale M. BIEB. subsp. nigrum ScttoTT. var. apulum CARANO (II-3) . 
Althenia filiformis F. PETIT (IIl-3) . 
Fritillaria delphinensis GREN. (IIl-4) . 
Fritillaria tenella M. B. (IV -3) . 
Gagea Granatelli PARL. (IV-4) . 
Cypripedium Calceolus L. (IV-5) . 
Dianthus rupicola Blv. (I-1). 
Hypericum elodes Huns. (II-4) .  
Hypericum balearicum L. (V13) .  
Cistus laurifolius L. (IV-6) . 
Viola arborescens L. (II-5 ) .  
Brassica macrocarpa Guss. (1-8 ) .  
Brassica drepanensis (CAR.) PoNZO (I-9) . 
(1) Opposte opinioni sull'eventuale indigenato del Papiro in Sicilia sono esposte 
nei lavori : E. CHIOVENDA, Il Papiro in ltalia. Un interessante problema di Biologia, 
Sistematica e Fitogeografia (Nuovo Giorn. Botanico ltal., n. s., vol. XXXVII, 
p. 532, 1930) . - R. PAMPANINI, Il Papiro è autoctono in Sicilia ? (Ibid., vol. XL, 
pp. 1-62, 1933) . 
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Jonopsidium Savianum BALL. (I-1 1 ) .  
Clematis intogrifolia L. (II-8 ) .  
Drosera rotundifolia L. (IV-7) .  
Sa.xifraga florulenta MoRETTI (III-9 ) .  
Sedum aetnense TEN. (I-14) . 
Geum heterocarpum BOlss. (III-10) . 
Potentilla pensilvanica L. var. sanguisorbifolia (FAVRE) F10R1 (II-9 ) .  
Astragalus alopecuroides L .  (lll-13) . 
Lathyrus inermis Roctt (III- 14 ) .  
Vicia serinica UECHTRZ. et  HUTER (l- 1 8 ) .  
Eryngiun alpinum L. ( II-16) . 
Bupleurum dianthifolium Guss. (l-20) .  
Bupleurum spinosum GoUAN (III- 1 7 ) .  
Ruta patavina L .  (III-22 ) .  
Hibiscus palustris L.  (IIl-23 ) .  
Hibiscus pentacarpos L. (IIl-24 ) .  
Erica sicula Guss. (III-29) . 
Oxycoccus quadripelatus GILIB. (III-30) .  
Primula Palinuri PETAGNA (1-23 ) .  
Periploca graeca L. (IIl-34 ) .  
Con volvulus sabatius V1v. (IIl-38) . 
Satureja filiformis NYM. (III-48 ) .  
Thymus nitidus Guss. (III-49 ) .  
Scabiosa limonifolia VAHL. (I-35 ) .  
Anthemis hydruntina GROVES (I-37 ) .  
Leontopodium alpinum CAv. (IV-10) . 
Centaurea tauromenitana Guss. (1-40) . 
Come ho detto nella premessa, le specie enumerate n ei precedenti 
elenchi rappresentano solo una ristretta scelta tra le entità endemiche, 
rare o minacdate della Flora dell'ltalia mediterranea (1 ) .  lnfatti una 
quasi innumerevole serie di varietà e di forme locali, ad areale 
circoscritto, e spesso rare ed in via di probabile estinzione, potrebbe 
essere elencata. 
Anche in considerazione di questo fatto, non ritengo che il mezzo 
più efficace per la conservazione del patrimonio floristico sia quello 
della inibizione della raccolta delle entità più rare o singolari. Ciô puà 
anche esser fatto per un limitatissimo numero di taxa, ma per portare 
qualche frutto deve essere garantito da disposizioni molto rigorose 
e da una sorveglianza assai difficile ed onerosa. Altrimenti si corre 
(1 ) Vedansi, ad es., per le Regioni Venete, gli elenchi prospettati da 
A. MARCELLO, nella sua comunicazione : Il significato scientifico, economico ed 
etico-sociale dei Parchi Nazionali (Boil. della Società Veneziana di Storia Naturale 
e del Museo Civico di St. Naturale, vol. VI, pp. 63-76, 1952 ) ,  nei quali l'Autore 
enumera, oltre a specie rare, moite specie comuni, ma meritevoli di protezione 
perchè soggette a vandaliche raccolte. 
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il rischio di eccitare 1' attenzione di esperti ed ancor più di profani 
su tali entità, e in certo modo facilitarne la ricerca e la definitiva 
distruzione. 
La difesa, a mio parere, deve essere effettuata soprattutto con la 
salvaguardia complessiva di stazioni e di ambienti, cioè di determinate 
aree di vegetazione naturale o comunque interessante. Essa puô essere 
senza dubbio ottenuta mediante i Parchi Nazionali, che peraltro richie� 
dono, a loro volta, organizzazione imponente e molto dispendiosa. Ma 
occorrerebbe intensificare e perfezionare anche la definizione e la 
salvaguardia delle cosi dette oasi di protezione, individuando e recin� 
gendo settori limitati ma numerosi, possibilmente non molto accessibili 
e di scarso interesse economico, per i quali possano facilmente disporsi 
drastiche proibizioni di interventi e di raccolte. Isole quasi disabitate, 
montagne impervie, scogliere inospitali, piccoli laghi, assieme a limitati 
settori di demanii forestali, dovrebbero rappresentare le poco vistose 
ma sicure fortezze a salvaguardia dei più pregevoli rappresentanti del 
patrimonio floristico mediterraneo. 
Ciô credo che risponda non soltanto a criteri di ordine pratico e 
sociale e, vorrei dire, psicologico; ma anche a precisi concetti biologici. 
Nulla vale infatti proibire la raccolta di una rara entità, se liberamente 
puô essere distrutto l'ambiente edafico e biologico (macro� e micro� 
biologico) nel quale ha potuto e puô vivere e perpetuarsi. 
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